Nota storica sul gioco di Chevalier de Méré e la "nascita della probabilità"


Chevalier de Méré (1607 - 1684) era uno scrittore francese, divenuto famoso anche per il suo contributo alla teoria della probabilità...  
Chevalier de Méré era convinto che la probabilità di avere almeno un 6 nel lanciare 4 volte un dado, fosse    (in quanto era   ad ogni lancio e quindi in quattro lanci doveva essere il quadruplo). Proprio a causa di questa convinzione, egli provò a modificare la scommessa, dicendo che, lanciando due dadi 24 volte, almeno una volta sarebbe comparsa una coppia di 6. Il suo ragionamento era che, siccome ogni coppia di 6 ha una probabilità di apparire pari a , e dato che  equivale a , le probabilità dei due giochi sarebbero state le stesse ed egli avrebbe continuato a vincere con le medesime modalità di prima. Ma la vera probabilità di Chevalier de Méré di vincere la seconda scommessa equivale a  . Questa cifra è leggermente inferiore al    e il povero cavaliere iniziò a perdere denaro, cadendo vittima della stessa legge dei grandi numeri da cui precedentemente aveva tratto profitto.
Turbato dalla vicenda, de Méré contattò il matematico e filosofo francese Blaise Pascal, il quale a sua volta intraprese uno scambio epistolare su tale questione e su tematiche affini con il brillante matematico Pierre de Fermat. Le loro lettere sono oggi considerate il primo serio tentativo di studiare la probabilità e l’incertezza in termini matematici.

